
amo passato tutn un brutto per'todo a guardarc‘n un pò in faccm con l'aria stravo'[ta 0N
ik sva cati sul divano chi ce 1'ha, o per terra, a fumare male e ad aver paura di non farcela.

,', Ma ora è passata la depressione. Nelle stazioni le sale d'aspetto straboccano di gente per 3

che i treni non hanno più orari, gli scioperi si accavallano agli scioperi, le traversine

saltano e la neve fa cadere 1'elettricita. .

Ma nessuno si incazza col ferroviere. "Quando i treni arrivavano in orario" e in coro "Quan

do c'era lui" dicono due capelloni e una ragazza sghignazzando. Lui non c'é più, non potra

più esserci. A culo tutti i lui, quelli con la mascella e quelli con gli occhiali. Berlin-

guer tra il mussoliniano e il giovanneo ammonisce la sua platea di subnormali a resistere al

la perdizione con tenacia; ma la perdizione è irresistibile, 1i trascina con la sua dolcezza

sballo delicatezza violenza.

Gli operai dicono con saggezza: "A me le BR non mi hanno mai sparato. Se muoio sul lavoro e

voi borghesi fate sciopero? E allora perché dovrei scioperare io per voi?" Non sono per le

BR, se ne fottono. Semplicemente: siamo tutti per il crollo definitivo.

Lo stato è una farsa sempre più ridicola (e feroce con gli ostaggi che riesce ad acchiappa-

re: pura vendetta, rabbia cieca dettata dall'impotenza).

La politica è una macchina capace ormai solo di macinare 1'acqua delle buone intenzioni di

ordine.

E' questo il senso di guel che avevamo detto
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di r ‘seòfio'd ezza.
ì'segno del HsognO\d1.un;passaggìo Tlesper1enza di comunic i

e“d1 rottura dei codici comun1cat1v1, di costruz1one dî’nrd1gnfl?]fl ÉH
*.otto deììe certezze, ha posto delle domande, ha a/traversato 11 prucess65a“

_ genza del soggetto che rifiuta, 1' emergenza dell’ urgenza'd1 comun1smo 5 ‘
- Ora le antenne del movimento reale si protendono in avanti, cercanoun altro c1eîo-

° da far cadere, e soprattutto un'altra terra da trasformare. îì*nostrn sforzo di

comprensione ed atraversamento ha prodotto uno sconquasso neìì'ordìne del potere,

ma lo ha prodotto anche nella nostra vita.

Ora non cerchiamo ordine e sicurezza, ma un nuovo orizzonte entro il quaìe orgamz

zare pratica di contropotere e di trasformazione, perche non si riducanoad essere

terrore ed impotenza. E perché non si riducano neppure a ripetizioni di riti ‘crea

tivi" spettacolarizzati, o registrazione narcisistica della bellezza del nostro pas

sato (per coprire un presente di angoscia, di miseria) o peggio, a nuova industria

culturale.

, per compiere un passaggio: dalla

bilità materiale della soppressione

uno sforzo di riflessione,di sc

;enza di comunismo alle condizioni, di po

lavoro.

tre il movimento rea

il moviment:

a della f

ripete i suoi riti o registra

f 3 - riacquistata con fa-

- riprende i1 suo punto a

assato pericolo fa bilanci

tituzionale dell'opposizio

- dall'altra parte un'area

bolica che riduce Te masse a spet

1 amiettere, ma spettatori),

ella rivoluzione per sostituirlo con

e affrontamento) torna a dominare

alla ì eteronoma dell'oppo-

positivo, organizzativo

] 
Vimento reale.

lora 1 : is nte il passato ed angosciamen-

tia tri strumenti. L'infor-

v fell'organizzazione: ed occore ri

rispettc lovo sforzo di comprensione, ad una più

rico,

:

E:

!

certe oste le domande possiamo ora passa-

> 11 ciclo di produzio

110, appropriarsi del luogo cen-

re nuovi livelli di cono-

)
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premessa

Cosa è intervenuto da marzo ad oggi, perche tut

to quelle che aveva thasformato L reale venga

invece svuotatao, smontato, riaggiusiate, ridot

to a spettacolo, perchè fa creativita si tra-

sformi An illusione beota? 1L wmarginale è bal

zato al centro, ma a questo punto s4 verifica I,lntflhggnja
’

uno spostamento essenziale (che finora abbiano

soltanto registrato come problema, come Limite

come impotenza e dunque come sofferenza e ma-

attia). Lo spostamento.

iC proletariato giovanile, gli strati sociali

in Liberazione dal Lavoro 84 rovesciano in mi-

seria, in agoscia, in forme della deriva metro-

politana. La politica 84 cala come un corvo, - è

col suo marchio di fabbrica, con La sua {tld{{»dlfi@Ml rfi‘}
ferenza per La vita reale, sul corpo agonizzan =
te del proletariato giovanile. Lotta Continua

o & partito combattente, per non par

becchini di professione che <L movimento di

marzo aveva gda provveduto (con

cacciare a pedate.

E mentre 4L movimento "ufpiciale" si Lacera

jna "difesa della demo

8o

vie ded

previdenza) a

contro AL fasci-

ile di

Logoramento (di chi?

abbandona L& terreno della rivoluzione per

scegliene di e ax nel géoco della 4

zione dell'esistente (con tut la sua trama > Owd Kenobd

Lo vedremo.

la bat

wisce me

alsa. Non

spettacolane vone e di riassicurazioni)

ta tendenza ridiventa (ufficialmente) minori

ria.
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LismO .
passa & moviment
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2 na macro-ope

tro rispetto al movdmen 2 DE taria
e planetan.

tante. Cosa ha

e a proprio favo-

sa permette og

la sua dominazio-

to ujficiale.

Le ha indicato

blema, vra séame An cen

ca (scamo in

, degli

IOCNASSAMO CON
Lavorcano n

tema che ci ;
tazione molecolare

U ultimi anni, e

incominciamo adesscia i 

macchina politica non gioca che un ruolo nisibi

è che in minima parte macchi-

politica. E' di qui che nasce La crisi sen-
persino da noi stessi.

oggi del PCIello del jormisme. Parta



IL POETA TRAGIHO FA SENE

A STUDIARE IL URi CA U'ePlco TA BENE
ASTUNALE IL TRAGICO

IL Ciri® FA BENE 
'

A STODIAGE L'EPICO PERCHE — NELNiente di male? Guar- STA LA PERFE;T:A‘I"E“

come un nemico vale solo pex

chi sta a guardare non più

Lontano del propric naso,
diamo. Guardiame La DE

3 i. Letteralmente : W' EPicoper esempio. Lette \a«—...n:... @ SE QIA o

ESI ”“‘,””f‘ RE R del sonmovimento mo-
co ruolo che può svolgere questo piecele apparato . :o Kuoto che pu 3\..._,/: e questo piccolo d to a take “LIT

di pidocchi spioni è fornin a p 2 n-
tutti i gionni nelle

co degli operai rivoluzior nostre case; la rapina delle cose e degli a {-

fetti, quotidianamente. La méseria e L' ango-

E ACATAvAità? Per alcuni

espediente per ricostruine un partito op-

uista scagliando femiine buone e giovani

vi contro gli autonomi violenti e ma-

(oniginale, questal): L.C. sguazza

nel piccelo cabotaggio dell'imbecillità.

ativa imprenditoriale,

1, certo, cdnema, dischi, video, mu

sica, Libri, TV. =

abile Alice. La creativita fatta spetta-

’ che si vende; ed 4L pubblico, come sempre

olo, riconosce sulla scena tutto

è nella vita.

ti subnomali della questura c

te gli esperti di cont
E taia del {

{i alla morny £ buro

carsd un buon ricover

mismo è finito. E' una

di nomnalizzazione concentr p taria 4

a Ani

rcanti della politica e dell'indu-

urale, intenti a far La farsa della

mbecille per coglionare un pubbli

Ì AAO . 5

, Dada non è dadaista.

Larne, Al nifiuto tutto que-

dalla putsione di morte che co

t ionalizzando nello spa

z la marginalità.

1 wtnavesa i venti grattacie

Defense, L quarntiere degli uffici,

ne sul tenziarnio, dell'onganizza

= jonmativa. Sole al di La, ta Senna,

10 di Emaus cimitero del

rgAenalità. 1L cattolicesdmo, come que-

logia di ninfonzo per E'oppon-

siduo debole, marcio della s0-

ganiezzazione

jlovanile, L'ungenza di comu-

to che non può più essere

Ui opportunisti, i collezio



LA PERFEZIONE

E IRRAGIUNGIRILE
?Îmîwîîîffijf NBLL EPICO LA PERFEZIONE

CL UrRICO

contrapporre al flus B
S0 reale. ALL'amboc-

co della Defense gii ; a.

Hare Knishna ci tha- Ca

versano La strada vestiti di Auni

dini.La disperazione e L'ercina sono La sola di-

mensione consapevole di questo strato sc

Ed il terronismo è La sua unica possibilità di

e, del comportamento, dell'organizzazione

seciale ed epistemica Le forze della Liberazio

ne mettono in moto macchine di desiderio, di e

ione, di guerra per redistribuinsi, per

sconvolgere, per mutare direzione e Luogo.
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Nessi, Lora è
chitarrne e la creatività

Lotta continua, ma 4

rezionali 84 nie

riche di iritolo.
trasversale,

del

tengono all'ordine simbolico,

’ all'ordi

ronismo se
questa gigantesca macchi

divengoni
mai de finitivamer le, perchè 4l

e del pel
flusse di vita, una molecolare è

n amente forma di spett: 32 G OI

la messa in
colo della

E' un pr
colare,

funzione

8¢ tà di conDALA A 

15S4ONe

encaune di mole

te, mutato dir

sonmovimento molecol

oblama è essenziale. Perchè c

AOA

ale vince.

con

antesca

nzione

§4eren-

vengo-

esistente,

tervenuti

abbiamo so-

ri-MOLecoLare, ma una

R



4 e'Ha{t’é’nfizgmita Libora
to dal l’m;am. ‘Abbiamodetto: pa/uta,tau dell'ir
genza di comunismo.

Ma nel suo essere figura dawz vita (5@...

della Liberazione intesa ualatwvre;tte, &uo/u. da...(

&det sapere, ma come organi immediati dec

'p‘mAu Aacuue, del pn.acuw di vita neale”.
Mentre La Vo-

L :Ltà‘ cmmo...uca amldmn....m,atc dello Stato
,bo’rghuz analizzato da Lenin è forza che co- ta sua relazione dialettica, contradditonia) il
E'Awnga La vita dentro La Nowna, £'Intelligen P roletariatoglovanile, pur costituendo L'urgen

. za, caratteristica fondamentale dello stato ca a del c...umusn. , ne costituisce anche (per se

r plm(,)/t(cu post-borghese è gorza che rimodel- Sstesso, ...m:mncum_ L'impossibilità.

BN coitiniztono ta Monma per comprenderi E dunque La sua vita, sussunta complessivamen

a vita e risottomettenta alla valorizzazione, nî netta morte, si dà come spettacolo, ¢ come

v alla morte. MST
) 

E L suc percorso, nelle varie figure che pos

| E' dunque L'appropriazione dete'Inteltigenza da siamo rintracciarne si da sotto fonma di deriva

parte del Capitale che co. ce la 1

del dominio del della sus-

Sunzione della trasfo e molecolare

dominio molare dello

10 macchinare una critica teonica della

Litica detla deriva metropolitana, e

e di tà & superamento pratico della de

opolitana."La §o

A0 scompare come qualeo

£ movimento in Italia, speci-

flcita della situazione italiana.

Dopo {'ondata di Lette operaie e stu

che degli anni sessanta, AL ca-

ewropee (La Francia, la Germa-

modalità differentd) Antra-

un'cperazione di integhazio-

del proletariato studentesco den-

A& tenzianio. 1L terzianio @ una

ria insufficiente, disomogenea.

che ci interessa è Al Ravono in

le tecnico-scientifico...

ma La §orma sociale determi-

1el general intellect. ALL'<n-

ione di masse di giovani del

$ nel cincuito produttivo dell'in=

rnispondeva una crescen=

tura della classe operaia di

i e socialista (pro-

¢, nazionale, bianco, S0cial

sta....) e stratoe D

to, emigrato, ne-

ane, privo di connotazioni po

Litiche, estranco anche all'ongantzza

zione di classe...). Ma questa AP@’Î— i

ione :...r...\... ed uno strato mwun
dio (giovane proletario) nm:—"lwfl_

colo; con La produz
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zione
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di dominio del



Cenchiame dunque Lo strato

Lo strato pontatone della

soluzione, Lo sthato porta

tone della funzione tra-

svesale. Lo strato capa-

ce di operare La niappro-

priazione dell'intelligen-

za da parte della vita.

1L che non basta perchè La

intellig è solo

posseduta dalla monte, ma

da essa modellata.

esto strato non si dà in "in na-

» non 54 dà nell'organi

stessa. IL Ravono tecnico-scienti

no

one

Li ingegnernd, gli scienzia-

di rne coglie

’ dell'intelligenza

Lianc cud

di controllo e di

d'avanguardia

partito della

e

el mol

stato.

ata al-

1 stituit L8 intn zione di

jetto, ed il che nompe £'orga-

¢ L ) 1z {0 sistente del Lavoro dell'intelli-



genza è L rifiuto del Lavoro.

Se £'intelligenza produttiva è conoscenza

che oceulitnil suo soggetto, è Lavoro astratto
della produzione di segni (produzione di segni
che non hanno relazione al Loro contenuto con-

creto) compito del partito dell’intelligenza

deve essere - non certo recuperare una relazio

ne concreta fra Lavoro intellettuale e suc cg-

getto - ma sabotare La funzione di controllo

e di niproduzione defl'intelligenza, e Libera-

re Ra funzione di sostituzione del Lavore vivo;

se iL soggetto della Liberazione 8¢ appropria

dell'intelligenza, e sue potenzialità 8¢ mol

tiplicano, in quanto vengono

gunzione di contenimento a cui La val

zione sottomette L'

svincolate dalla

invenzione.

Ma il soggetto capace di c

priarsi del ciclo dell

nizzato. Ess0 nè uno strat

nè una tendenza oggettiva; ess La

ne thasversale, i€ {lusso

glussi, La chiave ch

processi di trasijormazior

Criticare il processo di formalizzazione come

origine e come Limite delle potenzialità del-

L'intelligenza.

Delirare Le connessioni che costituiscono £ u
nità totalitaria del sociale; sconnettere fa

funzione trasversale detenuta dal potere.

Liberare dunque infginite società.

Ma a questo punto (questo è infatti il punto

in cui sdamo, questo è il punto a cui il movi-
mento in Italia ha condotto) occorre riconnet-

tore i diversi Livelli della trasformazione in
un rovesciamento complessivo.

Ma condurre al Limite la forma astratta del

lavoro dell'intelligenza, questo può essere com

soltanto onganizzando (fuoni dalla dati-

tà delle fornze sociali eststenti) <L processo

appropriazione e trasformazio

'intelligenza. =

piuto

di sconnessione,

ne dell



Deriva: muo-

versi da un

punto all'al-

tro senza pro

porsi una direzione pre

cisa. La metropoli, il luo-

go di infinite derive differenti ed analoghe.

Ma c'è un'economia complessiva della deriva
metropolitana; c'é un senso, un funzionamento.

dunque infine una direzione di questa deriva.

Direzione è un termine ambiguo

Anche se ciascuna singola deriva non ha una sua

direzione intenzionale (direzione nel senso di

dirigersi verso) 1'insieme delle derive & "di-

retto da" (dirigere nel senso di dominare, co-

mandare, ricondurre a un funzionamento).

Tanto per cominciare la premessa di ogni_possi-

bilita di deriva, di movimento senza senso &

la figura del lavoro astratto, della attivita

senza relazione al suo contenuto concreto.

11 capitale toglie all'esistenza umana ogni

suo contenuto concreto, e fa dell'esistenza la

carcassa vuota del tempo di lavoro, del tempo

produttivo di valore.

11 muoversi nella metropoli del lavoro astrat-

to è dunque sempre e comunque un muoversi sen-

za senso, senza relazione al contenuto concre-

to dell'attivita; diretto e ricomposto dalla

funzione astratta del tempo che è quella di

odurre valore. Dunque la qualita della deri

va @ tutt'uno con la qualita del lavoro astrat

to.

Ma la deriva metropolitana (i1 viaggio, lo sbal

lo, il teppismo, il vagabondaggio) è pur tut-

tavia posta in essere dal rifiuto. Un rifiuto

diciamo, senza centro e senza sintesi. Un ri-

fiuto rizomatico.

Abbandono disgregazione, deterritorializzazio-

ne.

E' vero che non c'è deriva se non a partire

dalla riduzione della vita a tempo di lavoro

astratto. Ma la deriva contiene solo tempo di

lavoro astratto? Abbiamo creduto che la deri-

va fosse luogo di ricomposizione e di libera-

:ione. Ma ora dobbiamo dire che questa atti-

/ita senza "direzione" (che non si dirige ver-

50 nessun objettivo, che non ha alcun contenu-

to) è pure una attività soggetta ad una dire-

zione (una attività che è afdînatx

ta, funzionalizzata).

Le figure della deriva, della marginalità, so

no figure del lavoro produttivo di valore nel

la forma la piu priva di senso, di relazione

al concreto: i1 lavoro nero, il lavoro di pro

duzione di segni, i1 lavoro della droga, il

lavoro della sessualitd... La marginalita non o

pud esistere che nella societa del lavoro È

astratto, ma va detto anche che la marginali-

tà è la funzione di riciclaggio del tempo re- |

siduo per il suo reinserimento nel ciclo del- i

la produzione di valore.

Tendenzialmente la funzionalizzazione del ri-

fiuto può diventare così totale: tutta la - 8

classe del lavoro astratto in quanto rifiuta,

diviene marginale, e viene riciclata attraver

so il lavoro nero, il lavoro temporaneo, il

doppio lavoro... e la marginalita è cosi la

premessa della riduzione di tutto il tempo di

vita (residuo) alla valorizzazione.

Ancor prima che i1 salario, la forma di co-

strizione alla prestazione è 1'angoscia. La

angoscia costringe il tempo residuo a chiede-

re una quantificazione della sua condizione

astratta. Nella coendizione del lavoro astrat-

to la deterritorializzazione & non autonomia

ma PERDITA di identita - & angoscia.

E dunque più ancora che 1'angoscia del sala-

rio sara il salario dell'angoscia a pagare la

trasformazione della vita in lavoro, a preme-

re perché il marginalizzato, il tempo residuo

cerchi dei luoghi di riterritorializzazione.

Tutta questa critica dell'economia politica

della deriva metropolitana & un ripensamento

critico dell'esperienza del movimento del pro

letariato giovanile. Urgenza del comunismo,

abbiamo detto.

11 proletariato giovanile è la concrezione

del rifiuto operaio del lavoro; il rifiuto

si & fatto condizione di esistenza, forma cul

turale diffusa, ed & sceso sul terreno della

lotta aperta di massa agitando la parola d'or

dine 'liberare la vita dal lavoro'. Ma si è

trovato costretto nello spazio della sua stes

sa marginalita, costretto ad essere rifiuto

senza rovesciamento, dunque deriva. Ed allo-

ra la deterritorializzazione si rovescia in

perdita di identita. Fino a quando non si

trova lo strato sociale e la pratica capace

di agire come funzione trasversale, cioé di

rideterminare tutto il quadro delle relazioni

esistenti, siamo in questa situazione.



Abbiamo parlato molto di TP i 4i a;ficfl‘î“fivà‘ detto che la poli e del dominio? E' vero che la deri-
Vi | Ma qual è allora lo strumento di

Gli USA sono 1'esempio più chiaro della fine della societd come sistema-unitario, come sistema

dominato dalla politica, in cui 1'economia abbia una sua rappresentazione unitaria e ricondu-

cibile nella politica. Non c'è più una societa, ma ce ne sono infinite; ogni sistema di rela-

zioni, incontro, progetto, azic re, costituis 0 spazio sociale irriducibile agli al-

“tri. Ma n ambia valore (in cui gli oggetti sono valutabili solo

come portatori 0) questa deterritorializzazione

i dunque, & la premessa, la disponibi-

ra per una critica dell'econo-

ma la

) sistema.

sala-

o e tra-

15enso

versa-

la direzio-

i Y ittiv cambio di vi-

l to di questo siste

1 > o

1 t-politica iamo



ficati privi di relazione ad un contenuto concreto, ad un senso.

L'intelligenza conosce gli infiniti segmenti di vita.

L'analisi 1i riduce alla

La codificazione 1i tras > continuamente 1'informazione.

jcostituire i1 processo della conoscenza fuori dal c dific

i ntellig inzien .

e e de ntic e r



i;îafio pure che occorre costruireil parti
dell'intelligenza. Luogo di organizzazio-

tfiÉ‘del sabotaggio del ciclo dell'informazio-
Éhgsflé soprattutto luogo di appropriazione
gelìa macchina informativa complessiva, e di
trasformazione del suo funzionamento.

Òuesto vuol dire qualcosa di molto diverso da
quel che abbiam fatto fino adesso.

Non si tratta più di costruire macchine alter-

native dell'informazione: la radio, i picco-
1i strumenti di sabotaggio del controllo...

~Occorre riconoscere che la macchina gigante-

sca dell'informazione esiste al di fuori del

nostro territorio, ed attraversa dispoticamen

te il nostro territorio come implacabile orga

nizzatrice di morte.

Portare 1'attacco al cervello del sistema

Occupare i1 cervello del sistema.

Defoncer la Defense. Delirare il cervello

del sistema.

Sottomettere ad un'altra logica il cervello
del sistema.

Far funzionare i1 cervéilo,

contro il sistema.

La liberazione è

possibile.

12



Venerdì 2I ottobre 1977. Saint

è detto che chi ha perso non a

te da qualehe par
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Ma non è con la rete della politica che il capitale pensa di :

v il reale. Lo hanno capito i più lucidi di loro, che l'era politica

0 finita. Occorre che lo capiamo bene anche noi. Ex

Per definire la natura dello stato attuale (che ha consumato a LI

vello europeo l'abolizione dello stato di diritto) abbiamo impie

gatu concetti insufficienti e vuoti; abbiamo parlato di fasci

smo e stalinismo per definire la struttura e il comportamen

to dello stato tedesco o dello stato italiano, la social- -

democrazia assassina o il regime del compromesso stori-

co. Ma questo tipo di nozioni, che fa riferimento ad

esperienze passate, non può cogliere la realtà del

'l‘ nuove totalitarismo soprattutto perché per defi-
0 nire il 'nuove totalitarismo' non si deve fare

T probabilmente riferimento alla forma della
A politica.

E' sul rapporto fra stato e società _ I 1
civile - sul loro innsrvarsi e reciproco

strutture che non sono quelle dell'organiz-

zazione - politica - che occorre puntare lo sguar

do. Percid il nuovo totalitarismo non intacca la l’flS’l‘ l)
forma democratica e rappresentativa. E' per questo

che nella misura in cui si mettono in funzione mecca- ()

nismi repressivi che giungono ad abolire lo stato di di-

ritto, questi in realtà non risolvono il problema dell'in- L
governabilità del sociale.

Proviamo allora a cogliere il nuovo funzionamento della re- I
pressione statale. Forse si tratta di abbandonare 1'idea del 'l‘

I
vecchio gioco (proprio dello stato volontaristico, politicn) in

cui la Norma si costituiva a partire da un'interdizione dei compnr-

sivi). (‘
%

Ora, questo gioco dell’interdizione viene sempre più assunto dall'ar- ()
-0) incapace perd di ricon-

tamenti (devianti, trasgre

mamentario del politico (o dello psichiatr:

durre i comportamenti all'ordine (alla val zzazione), incapace di agi-

o, 1'ordine tende a

iro dot

conoscere i comporta-

re come funzione trasversale, appunto. Ma conte

n estensione, un qt di onde,costituirsi come un quadro mobile

di

menti e di fornire al centro inform

erminazioni nervose, di m;rmi e strumenti cape

oni capaci d i1 quadro in mo-

do tale da succiiiare valore dalla vita in trasformazione ntrollare il ¢ n

te piegandolo a prestare - pur deviando - segmenti di vita. La societa civile a punto

si presenta come sistema di differe (non n iamente come rispette della Norma:

ma come sistema di differenze ordinate all'cbiettivo della valorizzazione attraverso la fun

zione trasversale: 1' in-Formazione.
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conoscenza

t siamo al

movimento:

dire.

problema del

dei tempi

che fare per il

tattici, potremmo anche

Uifesa della democrazia, dice qualcuno.

to al dissenso, aggiunge un altro, poverino.

Ma quale difesa? E chi la atta , la democra

zia? E' proprio qui che la assimilazione del

nuovo totalitarismo al fascismo non regge. 11

fascismo, installandosi nello spazio della po

litica, per garantire al capitale i1 dominio

sulla societa, sulle classi in lotta, doveva

eliminare gli strumenti di organizzazione de

mocratica e gli stessi istituti rappre

tivi. Ora non di questo si tratta. L

tiche piu chiaramente naziste oggi

se in atto dal

Dirit

enta-

son

lo stato senza intaccare (anzi

per difendere) i sacri istituti (vuoti, poli

tici) della democrazia.

museo di buoni

Con buona pace del

i democrati

ci della sinistra rivoluzionaria sono deposi

tari. (Quanto al dissenso, esso non costitui

sce in fondo che i1 sigillo 'negativo’ della

16

sentimenti di cui

pratica
della normalizzazione trionfante, del dominio

riconquistato.

Allora guerra civile? Attacco portato al cuore

dello stato? Battaglia simbolica, contro totali -

ta (politiche) che hanno smesso di costituire lo

elemento di unificazione e dominio sui processi

reali. L'illegalita viene spostata su un terre-

no che non è di autonomia, ma di opposizione, ma

11 progetto della rivoluzione

viene abbandonato a vantaggio di una ipotesi di

continua rilegittimazione dello stato. Parados-

salmente la materialita, la politica (sparare al

le gambe dei giornalisti, o attaccare il cuore

del

del

codici,

di affrontamento.

) stato) finisce per appartenere al regno

simbolico; mentre i1 simbolico (informazione,

linguaggio) diviene il connettivo mate-

separate.riale di pratiche

Assolutamente vuoto appare in questo quadro il

dibattito attuale sulla violenza. Violenza si

o no? HMa contro cosa? I1 problema è che il



e d fl}bo 13 d'l.InErci-segni, e di segni
“ce rdìmzzano i1 processo di produzione di
merci; e la pratica di rottura di questa rete

non può essere che una pratica rigorosa e in-

telligente di sabotaggio.

td i1 sabotaggio può rivelarsi allora lo spazio

tattico (di destrutturazione della rete di con

trollo, di costrizione, di conoscenza della vi

ta per sottometterla) adeguato al progetto stra

tegico della appropriazione del Codice e del —

suo Rovesciamento.

Scopriamo allora che il movin

pressione del lavoro trova il

co come il suo orizzonte

pratica di conoscenza.

nto per la sop-

suo ritmo tatti

strategico in una

Conoscere rigorosanente le procedure di forma-

lizzazione dell'attivita, le articolazioni de

codice attraverso il duplice movimento della

informazione, ricostruire conoscitivamente il

ciclo dell'informazione - come rete di control

lo e come ciclo di produzione.

Piazzarsi in questo luogo di massima astrazio-

1 lavoro (il lavoro di codificazione, di

tormazione, di messa in forma di ogni atti-

ita produttiva secondo procedure determinate

aal principio del comando-plusvalore) e rove-

sciarlo per fa'Frîefuogo
ne del lavoro.

Una pratica ad un'organizzazione di conoscenza

di coordinamento dele conoscenze. Non solo per’

bloccare, immediatamente secondo un progetto

tattico di rottura del comando, i1 funzionamen

to dell'intelligenza capitalistico: non soltan

to per il sabotaggio.

Ma anche, soprattutto, per impadronirsi del

Tuogo in cui i1 Sapere & concentrato e da cui

si decentra, per rovesciarne il funzionamento

e il codice, per farne strumento di liberazio

ne sganciandolo dalla dipendenza al gioco plus

-valore-accumulazione-comando. i3

Facciamo del CALMA (Centro per 1'aboli

zione del lavoro manuale) una struttu-

ra di coordinamento di questa conoscen

za pratica da organizzare in cellule

di spionaggio strategico

e sabotaggio tattico.
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; allora siamo stati zitti,m entre molti corvi nilanno il

| Ora premone alcune vrgenze, alcune operazioni pre-
_ mono uell'immedrate-

| Ripoline l terreno olay cetriti 1deologici ahe le scoperte
di1evi hanno lasciato sol terreno vel momenta 1n cvui 1 emer-
genza. olel soggelto- nel ‘77 ha sconnesso etrastorma-

te qucsîb tevvens,

Ripolive iltevvens dalle vipetiziow spettacolori okl ge-

Sto che negk auni scovs: ai compiuto con rigove teov i-
co e pnatxce-

A parirre de qui produvine vua vilfessione adequata sila
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